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Ai Soci ENS e loro familiari 
Al Consiglio Regionale ENS - Al Segretario Regionale ENS  - Ai Presidenti e Consiglieri delle Sezioni 
Provinciali ENS - Ai Segretari Provinciali ENS - Ai Collaboratori ENS - Alle Rappresentanze Intercomunali ENS - Ai Circoli ENS 

 
LORO SEDI 

Il Bollettino informativo redatto dal Consiglio Regionale ENS della Campania vuole essere una piccola giuda a tutte le novità 

pubblicate sia dall’ENS che dagli Enti Locali, o da qualsiasi altra realtà pubblica o privati, che divulghi informazioni utili per i 

cittadini. 

CONSULTA  

Disabili, sì al congedo per i parenti o affini di terzo grado 

Corte costituzionale - Sentenza 18 luglio 2013 n. 203 

18 luglio 2013              

Anche parenti o affini entro il terzo grado conviventi di persone con grave disabilità possono godere di un congedo 
straordinario, «in caso di mancanza, decesso, o in presenza di patologie invalidanti degli altri soggetti individuati» 
dalla legge, per prendersi cura del disabile. Lo ha sancito la Corte Costituzionale, con la sentenza 203/2013, 
dichiarando illegittimo un articolo del Testo unico in materia di sostegno della paternità e della maternità. «La 
limitazione della sfera soggettiva vigente», osserva la Consulta, ricordando che la legge finora non includeva parenti o 
affini entro il terzo grado tra i soggetti che potevano accedere al congedo straordinario, «può pregiudicare l'assistenza 
del disabile grave in ambito familiare, allorché nessuno di tali soggetti sia disponibile o in condizione di prendersi cura 
dello stesso».  La dichiarazione di illegittimità costituzionale resa nota oggi, si sottolinea nella sentenza, «è volta 
precisamente a consentire che, in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti degli altri soggetti 
menzionati nella disposizione censurata, e rispettando il rigoroso ordine di priorità da essa prestabilito, un parente o 
affine entro il terzo grado, convivente con il disabile, possa sopperire alle esigenze di cura dell'assistito, sospendendo 
l'attività lavorativa per un tempo determinato, beneficiando di un'adeguata tranquillità sul piano economico».Per 
queste ragioni la Consulta ha dichiarato “l’illegittimità costituzionale dell’art. 42, comma 5, del Dlgs 26 marzo 2001, n. 
151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e paternità, a norma 
dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53), nella parte in cui non include nel novero dei soggetti legittimati a fruire del 
congedo ivi previsto, e alle condizioni ivi stabilite, il parente o l’affine entro il terzo grado convivente, in caso di 
mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti degli altri soggetti individuati dalla disposizione impugnata, 
idonei a prendersi cura della persona in situazione di disabilità grave”. Approfondimento del 18-07-2013 - Corte 
costituzionale - Sentenza 18 luglio 2013 n. 203 (vedi allegato). 

Per informazioni più dettagliate potete rivolgervi alle Sezioni Provinciali ENS di appartenenza. 

   


